
-TRX  IL:16/01/19    22:48-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - 34 - 17/01/19-N:

34

www.ilmessaggero.it

Giovedì 17Gennaio2019

Cronaca di Roma

I DISAGI

Gli studenti del liceo Carducci
di via Asmara hanno protestato
all’ingresso della scuola causa il
freddo che «ci sta facendo con-
gelare sui banchi», spiega una
rappresentante d’istituto, nella
speranza che qualcuno inter-
venga. Hanno manifestato an-
che gli studenti del liceo Caeta-
ni, che nei giorni scorsi hanno
deciso di non entrare a scuola e
di protestare in piazza Mazzini,
in pieno quartiere Prati, anche
contro le aule fredde. Alla ripre-
sa delle lezioni dopo le festività
natalizie e con l’irrigidirsi delle
temperature, inparecchi istituti
superiori, che fanno riferimen-
to alla CittàMetropolitana, si so-
no presentati problemi con cal-
daie in blocco o termosifoni co-
munque non funzionanti. E an-
che laddove gli impianti sono a
regime, succede che il freddo si
senta per la dispersione del calo-
re.

IL SONDAGGIO
L’allarme arriva dall’Associazio-
ne dei presidi. Ma anche da un
sondaggio sul campo. Skuo-
la.net ha intervistato un campio-
ne di 2 mila studenti nel Lazio,
tenuto presente che l’80 per cen-
to delle scuole della regione è

concentrata tra Roma e provin-
cia. Il 43per centohadichiarato
la presenza di disagi a causa del
freddo: nel 49 per cento dei casi
le lezioni si sono tenute ma con
l’ausilio di cappotti e stufette.
Nel 36 per cento dei casi si sono
registrate proteste da parte de-
gli studenti, che per il 20 per
cento si sono tramutate in “scio-
pero” e per il 17 per cento in let-
tere indirizzate alle istituzioni.
Anche dove gli interventi ci

sono stati, si sono creati disagi.
Al liceo Gullace di Roma, ad
esempio, i lavori di ripristino
della caldaia sono iniziati lune-
dì, per proseguire martedì, du-
rante l’orario delle lezioni, che
comunque si sono tenute al
freddo. Problemi sono stati se-
gnalati ancheal liceoOrazio.

LA SITUAZIONE
Secondo la ricognizione dell’As-
sociazione presidi del Lazio, sul-
le 345 scuole gestite dalla Città
Metropolitana, 110-120 istituti
hanno avuto problemi legati al
riscaldamento in questi primi
dieci giorni di lezioni del 2019 e
non solo legati agli impianti in
sé. Tanto più che l’ex Provincia
ogni anno inserisce a Bilancio
una cifra pari a 15,6 milioni di
euro per garantire il funziona-
mento degli impianti stessi. Tra
le difficoltà, anche la manuten-

zioni delle scuole, permigliorar-
ne l’ambiente: basti pensare che
la costruzione dell’80 per cento
dei plessi risale agli anni Sessan-
ta e Settanta. Anche quando le
caldaie funzionano, si segnala
freddo per la dispersione del ca-
lore. Il 90 per cento degli infissi
delle scuole di Roma viene se-
gnalato come obsoleto: alcuni
sono ancora in ferro e con un ve-

tro di due millimetri di spesso-
re. L’accensione degli impianti
di riscaldamento è legata, in ter-
mini temporali, allo svolgimen-
to delle attività didattiche: di
notte i termosifoni restano
spenti. In questi giorni, nel 40
per cento delle scuole dove si so-
no presentati disagi, ci si è at-
trezzati con stufette anche por-
tate da casa e comunque tenen-
dosi addosso i giubbotti.
«Sono anni che chiediamo al-

le amministrazioni di fornire
unaanagrafe precisa e puntuale
dello stato in cui versano gli im-
pianti termoidraulici delle scuo-
le – sottolinea Mario Rusconi,
presidente dell’Associazione
presidi di Roma e del Lazio – Un
censimento che non sarebbe di
per sé difficile da compiere se,

durante la pausa estiva, i tecnici
chiamati poi ad intervenire sul-
le defaillance facessero delle ri-
cognizioni per capire davvero lo
statodegli impianti».
Annuncia un approfondimen-

toValeria Baglio, presidente del-
la commissione scuola della Cit-
tà Metropolitana: «Tante sono
state le segnalazioni di malfun-
zionamentodegli impianti dalla
riapertura delle scuole. I tecnici
sono intervenuti di volta in vol-
ta, ma nonostante questo per-
mane un problema originario.
Convocherò al più presto una
commissione con i tecnici re-
sponsabili per fare il punto sul
funzionamentogenerale».

CamillaMozzetti
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I ragazzi del Carducci

`Il dossier di studenti e professori sui problemi negli istituti
superiori di Roma e della provincia. Le proteste dei ragazzi

IL RAPPRESENTANTE
DEI PRESIDI, RUSCONI:
«IN ESTATE VA FATTA
UN’ANAGRAFE
DEGLI IMPIANTI
LA CHIEDIAMO DA ANNI»

OPPOSIZIONI
ALL’ATTACCO:
«CONVOCAZIONE
DEI TECNICI
PER CAPIRE COSA
NON FUNZIONA»

Riscaldamenti rotti

120 scuole al freddo

«In aula con le stufette»

I numeri

345
il numero degli istituti 
superiori della 
Città Metropolitana

110-120
le scuole che, dopo 
le festività di Natale, 
hanno avuto problemi 
di riscaldamento, 
tra caldaie in blocco 
e termosifoni 
non funzionanti

15,6 i milioni 
di euro
che la Città Metropolitana 
ogni anno spende 
per garantire 
l'accensione 
degli impianti

Nel 40% dei casi 
le strutture 
si sono attrezzate 
con stufette 


